CONLA CIAMBELLA
In risposta alla nostra nota di martedì con

la quale abbiamo ricordato al direttore della

«Nazione» che le destre (al contrario di

quanto egli affermava) non hanno mai fatto

altro che «profittare» di tutto per imporre

la loro politica, Enrico Mattei ci poneva

ieri sul suo giornale sostanzialmente due

domande: «Quale destra ha impedito ai socialisti

di portare a termine riforme di cui

nessuno ha mainegato l’esigenza?». «E perché,

se incontrarono ostacoli insormontabili

i socialisti non si sono ritirati dal governo,

denunciando la responsabilità di chi creò

quegli ostacoli?».

Quale destra? Non sappiamo se Enrico

Mattei usi parlareda solo. Se gli accade, cerchi

di ascoltarsi, così avrà la sorpresa e il

piacere di sentire una voce tra le più appassionate

di quella destra che ha sempre cercato

di impedire, con successo, le riforme.

Poi, passo passo visto che camminare fa bene,

arrivi fino a piazza Venezia, qui a Roma,

e suoni alla sede della Confindustria: lì

non c’è la destra, c’è addirittura la Legione

straniera della destra, comandata dal colonnello

Costa. Terminata la sua visita di

istruzione, sulla strada per ritornare all’ufficioromanodel

suo giornale, si fermiunmomento

presso il Psu. Chi peregrina in cerca

della destra, non deve mai dimenticare di

fare quattro chiacchiere con i socialdemocratici,

i quali sembra sempre che stiano ai

passaggi a livello a sventolare il fazzoletto.

Soltanto che invece dei treni salutano la sinistra,

che li ha lasciati a terra. Era tempo.

Quanto poi ai socialisti che non si sono

ritirati dal governo, ci limiteremo a ricordare

al direttore della «Nazione» che i socialisti

non solo si sono ritirati dal governo, ma

si sono anche spezzati. Perché crede che lo

abbiamo fatto, Enrico Mattei? Per la questione

dei rapporti con i comunisti? E che

cosa è, questo problema, se nonil riconoscimento

che senza i comunisti in Italia non si

può far niente di serio, proprio perché contro

le destre, i socialisti da soli non ce la

fanno?

Ci ripensi il candidissimo Enrico Mattei,

marinaretto e figlio di Maria. E se vuole seguitare

a scrivere su questo argomento, si

metta anche a tracolla una

ciambella di salvataggio,

con su scritto: «Cav. Lav.

Attilio Fidel Monti». È il

nome del bastimento

su cui naviga, che tiene

la destra persino

in alto mare.
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